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Nulla cambia in Mediobanca 
Resta Cuccia, ora rappresenta i privati 
Alla Camera rinvìo per «non disturbare» 
L'anziano finanziere nominato nel consiglio di amministrazione per conto della Lazard - I vertici dell'istituto praticamente 
immutati - In commissione Bilancio la maggioranza impedisce di votare - Proteste del Pei - Gli interventi di Prodi e Darida 

MILANO — «In relazione 
agli accordi che si stanno 
profilando per modificare la 

firesenza di partners privati. 
a Lazard Frères ha ritenuto 

di dover facilitare la parteci
pazione di Enrico Cuccia nel 
consiglio di amministrazio
ne di Mediobanca, giudican
dola necessaria per l'operati
vità dell'Istituto». Questa è 
stata testualmente — virgo
la più, virgola meno — la di
chiarazione che il presidente 
del consiglio di amministra
zione della banca di via del 
Filodrammatici, Antonio 
Monti, ha Infine letto ieri po
meriggio verso le 4, dopo cir
ca sei ore dall'inizio dell'as
semblea degli azionisti, e che 
ha chiuso mesi di Illazioni e 
di polemiche sulla perma
nenza o meno del padre fon
datore nel consiglio di am
ministrazione dell'istituto. 
Enrico Cuccia quindi rima
ne, non più come rappresen
tante delle tre banche di in
teresse nazionale (Banca 
Commerciale, Credito Italia
no e Banco di Roma) che an
cora detengono la maggio
ranza assoluta del capitale 
azionario, ma come espo
nente (e garante, quasi) del 
privati che già oggi sono pre
senti nel comitato di blocco e 
di quelli che forse si appre
stano ad entrarvi. 

Per fargli posto il gruppo 
finanziario francese Lazard 
ha ritirato 11 proprio rappre
sentante, Jean Guyot, iiqua-
le Infatti il 21 novembre 
scorso ha inviato una forma
le lettera di dimissioni (giun
ta a Milano da Parigi, mira
coli della finanza Internazio
nale, già il giorno dopo). 

Quanto agli altri consi
glieri In scadenza, conferma 
per tutti, tranne che per Ma
rio Rlvosecchl, che ha 
espresso il desiderio di non 
essere rieletto. Confermati 
quindi 11 presidente Antonio 
Monti, l'amministratore de
legato Silvio Salteri, France
sco Cingano e Vincenzo Ma-
ranghi, entrano nel consiglio 
Piercarlo Marengo (ammini
stratore delegato della Co
mit) e Filippo Mlnolfi, del 
Credito Italiano. 

De Benedetti, Ferruzzl, 
Berlusconi e gli altri privati 
11 cui Ingresso nel vertice del
la banca era stato dato più 
volte per certo nel giorni e 
nelle settimane scorse, per 11 
momento quindi restano 
fuori della porta. 

Ieri mattina alle 9, un'ora 
prima dell'inizio dell'este
nuante assemblea degli azio
nisti, si sono tornati a rive
dere 1 rappresentanti del co
mitato di blocco, presenti 
Monti, Cuccia, Cingano, 
Rondelll, Ceccatelll e Pirelli. 
Una riunione interlocutoria, 
come le altre che l'hanno 
preceduta. I rappresentanti 
delle tre banche e dei gruppi 
privati ad esse collegati non 
hanno potuto che prendere 
atto del fatto che una solu
zione praticabile non è stata 
ancora trovata, e che quindi 
occorreva procedere sulla 
base dei vecchi equilibri. 

E così è stato fatto, e l'as
semblea si è svolta secondo 
un copione che escludeva la 
possibilità di colpi di scena. 
Un gruppetto di piccolissimi 
azionisti si è incaricato di fa
re opera di disturbo, prolun
gando i propri interventi an

che per un'ora e mezzo, com
piaciuti di riuscire per una 
volta a far perdere tempo In 
un sol colpo a tanti bel nomi 
della finanza. Qualcuno ha 
lamentato l'assenza dall'as
semblea del presidente della 
Fiat, ma Gianni Agnelli, che 
pure fa parte del consiglio di 
Mediobanca, aveva eviden
temente di meglio da fare 
che perdere tutta la giornata 
ad ascoltare la pignola pre-. 
sentazione del più sofisticati 
cavilli giuridici. 

A sera, finalmente, 11 bi
lancio della società ha potu
to essere votato, e approvato 
a grandissima maggioranza. 
E quindi cominciata la di
scussione sugli incarichi da 
rinnovare in seno al consi
glio di amministrazione che 
si è conclusa come abbiamo 
detto. 

E poiché Mediobanca, ol
tre che crocevia di tutti gli 
affari che contano negli ulti
mi decenni (da quelli più tra
sparenti a quelli più oscuri) è 
anche una società quotata in 
Borsa, converrà ricordarne 
alcuni dati di bilancio. L'uti
le nell'ultimo anno è stato di 
129 miliardi, di cui solo 29 
destinati al dividendo e 100 a 
riserva (cosa che ha fatto di
sperare i piccoli azionisti). Il 
patrimonio netto è di 972 mi
liardi, le plusvalenze sulle 
partecipazioni arrivano a 
1.660 miliardi, quelle delle 
controllate a 145, quelle sui 
titoli di stato (presenti in bi
lancio per oltre 1.500 miliar
di) di altri 57. In seduta 
straordinaria, infine, i soci 
hanno autorizzato l'emissio
ne di obbligazioni fino a un 
tetto di 400 miliardi entro il 
31 ottobre '88. 

Dario Venegoni 

ROMA — Sul caso Mediobanca la commis
sione Bilancio della Camera ha deciso di non 
disturbare il manovratore. Il Gotha finan
ziarlo Italiano deve essere libero di decidere 
che cosa vuol fare e un voto del Parlamento 
potrebbe costituire un vincolo. La parola 
d'ordine è dunque: rinviare a data da desti
narsi. È proprio quello che la maggioranza 
ha deciso da fare ieri, bocciando una richie
sta della Sinistra indipendente che chiedeva 
ai parlamentari di votare almeno su una co
sa: 11 controllo di Mediobanca rimane nelle 
mani delle tre Bln e Tiri mantiene la maggio
ranza nel consiglio di amministrazione. Ma 
se il Parlamento avesse messo questo punto 
fermo, 1 padroni del vapore dovevano farci 1 
conti. Di più: la Camera del deputati non de
ve dire niente perché ancora Agnelli, Pirelli e 
altri non si sono messi d'accordo con De Be
nedetti, Berlusconi e Ferruzzi. Hanno biso
gno che i giochi restino tutti aperti e, a que
sto scopo, Darida e Prodi hanno illustrato 
alla commissione Bilancio una ipotesi di pri
vatizzazione elastica, che dà tempo per arri
vare a successive intese. 

Il presidente dell'Ir! si è prestato ieri mat
tina sorridente e soddisfatto dichiarando che 
aveva spiegato al deputati «tante belle cose». 
Di che si tratta? Il piano è semplice: per in
tanto la quota azionaria delle tre banche di 
interesse nazionale in Mediobanca può scen
dere del 6%, rimanendo comunque un po' 
sopra al 50%. Le cose resteranno così sino al 
settembre '86, poi, forse, la parte pubblica —• 
se I privati lo vorranno — scenderà sotto la 
fatidica quota del 50%, altrimenti si modifi
cherà — comunque — la presenza nel consi
glio di amministrazione: sette rappresentan
ti andranno al privati e sette alla parte pub
blica. 

Insomma, il Gotha finanziario italiano 
vuole mantenere il proprio potere dentro l'i
stituto di credito, che per anni è stato la cas
sa di compensazione del capitalismo italia
no. Per fare ciò dovrebbe comprare azioni, 
ma non vuole spendere soldi. Ci sarebbe 
qualcuno disposto ad entrare mettendo an
che un po' di quattrini, è il caso — tanto per 
fare un nome — di De Benedetti, ma 11 presi
dente dell'Olivetti se spende vuol contare. 

Questo disturba Agnelli and company. Allo
ra per 11 momento tutto resta fermo e sono 
nientemeno 1 privati che chiedono alle tre 
Bin di restare In maggioranza sino a quando 
il loro scontro di potere non si sarà risolto. 

I partiti di governo seguono pedestremen-
te l'indicazione: presentano un progetto 
aperto (vedi Darida e Prodi) e impediscono 
un qualsiasi voto parlamentare. E che questo 
sia vero — ha dichiarato il comunista Peggio 
— è testimoniato dal fatto che ormai è passa
to un anno da quando la Camera ha iniziato 
a discutere il problema Mediobanca. Dodici 
mesi consumati In lunghi, talora sfibranti 
dibattiti, ma senza arrivare mai ad un voto. 
Peggio ha poi denunciato che «l privati vo
gliono contare senza sborsare solai». 

E continuiamo a parlare di soldi: quanti ne 
devono versare i privati per comprare il pri
mo stock del 6 per cento? Peggio lo ha chiesto 
ieri a Prodi. Risposta: ogni punto percentua
le vale 24 miliardi. Allora circa 140 miliardi 
entrerebbero subito nelle casse delle tre Bin? 
Qui il presidente dell'Ir! preferisce la pru
denza: «Vedremo... I conti non sono stati an
cora fatti...». 

Ritorna il primo concetto: non disturbare 
il manovratore. Mentre Sinistra indipenden
te e Pei cercavano di saperne di più da Prodi, 
partiti di maggioranza, come un sol uomo, si 
dichiaravano soddisfatti della soluzione, ov
verosia del rinvio, a cui si era approdati. 

II coro di sì veniva aperto dai repubblicani 
e tutti gli altri seguivano. I liberali hanno 
deciso dì fare 1 primi della classe: «Ci sono 
ancora molte ombre — ha dichiarato il loro 
rappresentante — occorre prima di tutto sta
bilire se c'è la volontà di una vera apertura ai 
privati». 

Ieri, infine, nel tardo pomeriggio, Tiri ha 
fatto conoscere 11 suo deliberato. Ricalca in 
pieno ciò che avevano già detto alla Camera 
Prodi e Darida. Una sola aggiunta: si sugge
risce alle parti di impegnarsi ad indicare per 
la carica di presidente e vicepresidente can
didati di grande professionalità, capaci di 
mantenere il durevole equilibrio tra soci pri
vati e pubblici. Tra poco si comincerà a par
lare di nomi e magari a bisticciare anche su 
questi. 

Gabriella Mecucci 

Scambio Falck-Finsider 
Dure reazioni a Genova 
In discussione è la cessione ai privati dello stabilimento di Cam
pi, un gioiello tecnologico - «È come barattare stracci con seta» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «È come barat
tare stracci con la seta» sin
tetizzando alla Fiom di Cor-
nlgllano, parlando del tenta
tivo con cui Falck vorrebbe 
Impadronirsi dello stabili
mento Italsider di Campi ce
dendo quote di produzione 
all'Italslder di Bagnoli in 
modo da garantire qualche 
possibilità in più a questo 
boccheggiante centro side
rurgico. 

Con gli ultimi investimen
ti di 180 miliardi Io stabili
mento di Campi è l'unico al 
mondo a disporre di una co
lata In pressione di grandi 
dimensioni (ne esistono altri 
due in Giappone e Usa ma 
più piccoli) capace di prò? 
durre lamiere speciali. E 
possibile, ad esemplo, tra
sformare 33 tonnellate di ac
ciaio in un'unica bramma, 
un lastrone lungo 10 metri, 
largo 2,70 metri e spesso 15 
centimetri. 

•Si tratta di un prodotto 
ad aito valore aggiunto in un 
settore dove la domanda ita
liana e mondiale è superiore 
all'offerta» precisano alla di
rezione Italsider. Di lamiere 
In acciaio speciale dotate di 
•quallty assurance» come 
quelle prodotte a Campi c'è 
richiesta nella cantieristica, 
nelle attività «off-shore* (le 
piattaforme per la ricerca 
petrolifera in alto mare), nel
le infrastrutture per I tra
sporti come ponti ferroviari 
e sovrappassi autostradali. 

«Il problema — dicono alla 
direzione Italsider — è quel
lo di coordinare la nostra 

produzione in questo settore 
con i privati, come Falck, 
che dispongono di impianti 
analoghi, anche se meno 
avanzati tecnologicamente, 
come lo stabilimento Con
cordia di Sesto San Giovan
ni. Si può arrivare ad una 
commercializzazione unita
ria e ad una diversificazione 
produttiva in modo da copri
re tutto il mercato di cui di
sponiamo evitando le impor
tazioni. Non è pensabile 
chiederci di smantellare uno 
stabilimento modernissi
mo». 

Eppure sembra essere pro
prio questa la richiesta di 
Falck: mettere le mani su 
Campi, chiudere l'acciaieria 
fermando di conseguenza la 
colata in pressione (non è 
pensabile infatti farla fun
zionare facendo arrivare 
l'acciaio fuso in treno da Se
sto San Giovanni) e lascian
do solo i reparti cilindrici e la 
laminazione. La richiesta 
rappresenta il cuore di uno 
scambio fra pubblico e pri
vato in cui Falck cederebbe 
all'Italslder la produzione di 
«coils» — f rotoli di lamierino 
— la merce più povera tecno
logicamente e commercial
mente e metterebbe le mani 
sulle lamiere speciali, la 
merce più ricca e avanzata. 
Se si pensa che l'intera ope
razione dovrebbe oltretutto 
costare almeno 600 miliardi 
al contribuente italiano in 
termini di sovvenzioni ai pri
vati per riduzioni di capacità 
produttiva si capisce anche 

Serene in Borsa le azioni 
alck abbiano compiuto un. 

balzo In alto. 

«Attualmente sono in gio
co tre poli produttivi, a Ge
nova, Bagnoli e Sesto San 
Giovanni — dicono alia 
Fiom — ed è comprensibile 
che ci siano spinte localisti-
che essendoci in gioco il fu
turo di grandi stabilimenti e 
al posto di lavoro di migliala 
di siderurgici. Anche tenen
do conto di questa esigenza 
non è però assolutamente 
tollerabile far entrare in mo
do surrettizio nella trattati
va sulle quote di produzione 
per 1 «coils» il futuro di im
pianti ad alta tecnologia e 
reddito». 

«Se Falck e Finslder con
cludono un accordo per la 
cessione di quote per consen
tire di portare a regime Ba
gnoli — commenta il compa
gno Claudio Montaldo, della 
segreteria provinciale del Pel 
— noi riteniamo questo un 
fatto positivo. È una opera
zione utile per la quale la so
cietà Falck non fa un regalo 
a nessuno visto che ha chie
sto una quantità rilevante di 
soldi, quattro o cinque volte 
di più di quello previsto dalla 
legge 193. Ma naturalmente 
quando parliamo di questo 
possibile accordo parliamo 
di prodotti che nulla hanno a 
che vedere con le lamiere. 
Non c'è nessuna correlazio
ne, nessuna ragione per cui 
si possa determinare in que
sta partita una logica di 
scambio». Una logica che 
viene rifiutata con la massi
ma decisione non solo dal 
comunisti, dal lavoratori, 
dal sindacato ma dall'intera 
città. 

Paolo Saletti 

È ufficiale l'accordo 
tra Italtel e Telettra 
Verrà costituita un'unica società: 48% Fiat, 48% Stet, 4% a Me
diobanca - Pei: «No al disimpegno Iri dalle telecomunicazioni» 

ROMA — Ormai è ufficiale. 
Dopo le voci dei giorni scorsi, 
Ieri pomeriggio la Stet ha 
emesso un comunicato con il 
quale si dà conferma dell'ac
cordo siglato tra Iri e Fiat 
nel campo delle telecomuni
cazioni. Le due società — si 
spiega — «si sono accordate 
per unire con un impegno 
imprenditoriale paritetico le 
proprie capacità manageria
li di ricerca e di sviluppo pro
duttivo, commerciale e fi
nanziario nel campo degli 
apparati e sistemi di teleco
municazione». L'Ir! butta sul 
piatto l'Italte), la Fiat la Te
lettra. La prospettiva è quel
la di dar vita ad un unico 
gruppo che operi in un mer
cato che si è rivelato essere 
più ristretto e più lento negli 
assorbimenti del previsto. 
Sullo sfondo, una competi
zione a colpi di centraline 
che ha dissanguato i conten
denti e che alla fine, anche 
sotto 11 peso della concorren
za straniera, li ha portati alla 
firma della pace e ad un pat
to di alleanza per la creazio
ne di un unico polo italiano 
delle telecomunicazioni. 

Queste ragioni vengono 
adombrate anche nel comu
nicato della Stet che spiega 
come «in un settore caratte
rizzato da elevati e crescenti 
costi di ricerca e sviluppo e 
da una sempre più acuta 
concorrenza» l'unione «è la 
sola via possibile per razio
nalizzare il settore delle tele
comunicazioni nel nostro 
paese e per renderlo compe
titivo a livello internaziona

le». Nell'immediato, si preve
de la costituzione di una so
cietà incaricata di formulare 
il «progetto operativo» e di 
«individuare e selezionare le 
necessarie alleanze e siner
gie in campo nazionale e in
ternazionale». Pur nella fu
mosità dell'espressione, 
emerge un indicazione di 
apertura verso altri gruppi 
italiani (Olivetti) e stranieri 
(europei e americani), ma 
non si dice su che basi. Anco
ra più incerto il controllo del 
nuovo gruppo. 

L'Italtel Sit (la società Stet 
interessata all'accordo) col 
suo fatturato di 1.200 miliar
di e 1 quasi 20mila dipenden
ti appare ben più consistente 
della Telettra (400 miliardi 
di fatturato, 4.800 occupati). 
Ma non è escluso che il pesce 
piccolo possa mangiare quel
lo più grosso. La Telettra, in
fatti, butta in campo la pre
tesa di vantaggi tecnologici 
oltre che di importanti spazi 
di mercato all'estero. Una ri
sposta non viene nemmeno 
dalle indicazioni sul capitale 
della futura società: Stet e 
Fiat ci staranno col 48% cia
scuna; l'ago delia bilancia 
tra componente pubblica e 
privata è costituito da un 4% 
assegnato a Mediobanca che 
si troverebbe così al centro di 
un nuovo nucleo nevralgico 
del sistema produttivo ita
liano. Tale progetto dovreb
be venire sviluppato nel cor
so del prossimo anno. «Ver
ranno progressivamente as
segnate alla nuova società 
partecipazioni azionarie nel

la Italtel Sit e nella Telettra 
fino a raggiungere l'obietti
vo del controllo di entrambe 
le società», recita il comuni
cato Stet Nel frattempo, 1 
due gruppi si impegnano a 
•porre in essere da subito 
tutte le iniziative — in tema 
di politica gestionale, di 
scambio di informazioni, 
tecniche di mercato e di va
lutazione delle possibili al
leanze internazionali — atte 
a condurre le società opera-
Uve su un comune percorso». 

Tuttavia, sullo sbocco di 
tale percorso, è già polemica. 
Oggi si riunisce il «comitato 
Stet» stabilito dal protocollo 
Iri, ma dal sindacato già ar
rivano i primi segnali nega
tivi. «Non slamo contro eli 
accordi di integrazione — di
ce Ettore Ciancico, della se-
g-eteria Fiom — ma 11 con-

ollo e la gestione devono ri
manere alla mano pubblica». 

«Viva preoccupazione» è 
stata espressa anche dal di
partimento economico del 
Pel. La soluzione annunciata 
•appare negativa — si legge 
in un comunicato — perché 
segna il disimpegno sostan
ziale dell'Ili tn un settore 
strategico e perché si colloca 
in una logica non corrispon
dente agli interessi del com
parto». I gruppi comunisti di 
Camera e Senato hanno pre
sentato interrogazioni chie
dendo un confronto parla
mentare In modo da non 
mettere il Parlamento «di 
fronte a inaccettabili fatti 
compiuti». 

Gildo Campesato 

Montedison in profitto 
annuncia investimenti 
ROMA — L'amministratore 
delegato della Montedison 
Lino Cardarelli ed il respon
sabile del coordinamento 
strategico Giorgio Basile 
hanno illustrato al Centro 
documentazione economica 
giornalisti situazione e pro
spettive del gruppo Montedi
son, L'accento viene posto 
sul «risanamento»: oneri fi
nanziari scesi dal 9% al 5% 
del fatturato (quindi sempre 
Imponenti) e allungamento 
delle scadenze dei debiti, In
cremento del fatturato del 
14,5% nel primi sei mesi fan
no prevedere la chiusura del 
bilancio In profitto. Certa
mente si chiude una fase di 
ristrutturazione durante la 
quale 11 gruppo ha perduto 
oltre 12mlla posti di lavoro, 
ma la ristrutturazione conti
nua, entra In una nuova fa

se. Questo è del resto il senso 
delle trattative con l'Eni sul
la petrolchimica «e con altri» 
come delle scelte di investi
menti innovativi. 

La preoccupazione degli 
amministratori è ora quella 
di accreditare l'idea di una 
Montedison In grado di pa
gare profitti. Infatti le ban
che hanno collocato una 
parte delle azioni che aveva
no In carico, ma ne posseg
gono ancora notevoli quan
tità. La vendita delle azioni 
in possesso della Gemina, in 
cui sono rappresentati grup
pi finanziari che sono con
correnti-controllori di Mon
tedison, richiede massicci 
acquisti da parte di nuovi 
azionisti ed un ruolo impor
tante potrebbero avere 1 fon
di comuni di investimento e 

altri cosiddetti «investitori 
istituzionali», cioè privi di 
velleità di controlla L'acqui
sizione di un capitale proprio 
più ampio, sia per ridurre 11 
vincolo del debito che per 
«investire nel futuro», sem
bra dominare le preoccupa
zioni del gruppo di manager 
che fa capo a SchlmbemL 

Gli Investimenti sono pre
visti in circa mille miliardi 
all'anno per 1 prossimi tre 
anni. Non bastano certo per 
trasformare un gruppo pre
sente in 200 tipologie produt
tive, 41 settori e 9 grandi aree 
economiche in un insieme 
«orientato alla scienza, la ri
cerca, la tecnologia» come 
dicono gli amministratori 
Quattro settori sono stati 
scelti per Iniziative innovati
ve a lungo termine: l'energia 
(dalla ricerca petrolifera alle 

lavorazioni), la cura della sa
lute (1 materiali ad alte pre
stazioni fra cui l superpoll-
meri), il terziario (ingegne
ria, servizi finanziari, teleco
municazioni). 

In queste scelte c'è anche 
la risposta al rapporto fra 
Montedison e la chimica: il 
gruppo è chimico al 61% del 
suo fatturato (35% chimica 
di base, 9% farmaci e 17% 
altri prodotti) ma investirà 
ancora nella chimica soltan
to In attività «di avvenire». 
Ce stata una certa esaspera
zione, nelle dichiarazioni de-
!;I1 amministratori, circa 11 
atto che 1 nuovi investimen

ti «o sono buoni per compete
re sul mercato mondiale o 
non vanno fatti». Ce una evi
dente tensione fra capacità 
di investimento ed obiettivi. 
La Montedison avrebbe biso
gno, per attuare I suol plani, 
di raddoppiare almeno il ca
pitale ed oggi soltanto gli in
vestitori Istituzionali che 
guardano al lungo termine 
potrebbero dare questi soldi 
e questa fiducia all'esperi
mento di Schlmbeml. 

Ramo StafanoH 

Berlusconi 
si prenderà 
anche 
la Recoaro? 
VICENZA — Berlusconi si 
prenderà anche la Recoaro? 
Stando a voci non smentite 
dai responsabili della Finiti-
vest, la finanziaria del groppo, 
il prossimo obiettivo del-
r«euroeditore> sarebbero prò» 
prìo le Cerine vicentine. Uno 
studio legale di Bolzano sta-
rebbejrià trattando l'acquisto 
con rEfim (attuale proprieta
rio pubblico). 

La Recoaro ha subito in 
questi ultimi anni una feroce 
ristrutturazione: sono andati 
perduti 4*9 posti di lavoro. I l 
bilancio di quest'anno dell'a
zienda risulta, pero, in attivo. 
Ci sono altri interessati ait'ac-
«visto. La Credo ha offerto 25 
miliardi (13 subito e 12 con 
modalità da definire), la ff1ug» erverw offerti 1S. Una corda-

vkentina (Manette e Ma-
tauro) ne offre 12. 

Errata corrige 
Scala mobile 
985 e '86, 
gli aumenti 
ROMA — Per uno spiacevole 
errore, ieri la notizia riguar
dante gli adeguamenti delle 
pensioni al costo della vita 
conteneva indicazioni scorret
te. Ad evitare equìvoci, la ri
prendiamo oggi con un certo 
spazio e completamente- Si di
ceva che falbo ieri, in conco
mitanza con il blocco della ri
forma, la Gazzetta Ufficiale 
aveva pubblicato gli adegua
menti dovuti. Gfl aumenti 
«definitivi, delta scala mobile 
1985, sui quali rinps entro 
Tanno dovrà calcolare il con
guaglio (si parta, in media, di 
alcune decine di migliaia di li
re) sono: +Zfi% (febbraio '85), 

sto) e * l v (novembre). La 
contingenza «prede termina-
ta» per il 1999, invece, è la se
guente: t i K (dal Wcttrato 
fcjL+1,7% filai 1- maggio). 
^CdailVageato)T7ri% 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indica Mediobenca del mercato azionario italiano ha fatto registrare ieri 
quota 179.73 con una variazione al rialzo dello 0.28% (179.22). L'indice 
globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 432.38 con una variazione 
positiva dello 0 .21% (431.49). Il rendimento medio delle obbligazioni italia
ne. calcolato da Mediobanca, è stato pari a 12.906% (12,860). 

Azioni 
ruolo CNus. 

A U M C NTARIAGRICOLE 
Aivar 7 .290 
Ferraresi 
Buitoni 

Bulloni U o 8 5 
Butani Ri 
BuiR HgBS 
Elidane 
Peruc«na 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
AbeiDe 
Ale m i a 
Autori» 
È? 
Frs 
F u Ri 
Generali A » 
Itali* 1000 
Fondiaria 
Pravidantt 
latina Or 
Latina Pr 
Uoyd Adriat 

Milano O 
Mrano Rp 

Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ai» . Or 
Toro Aia. Pr 

BANCARIE 
Catt Venato 
Comit 
BUA Pr 
BUA 

BCO Roma 

Cr Varasino 

C'edito It 
tnterban Pr 

31 .800 
3 8 9 0 
3 6 5 0 
3 3 6 0 
2 8 2 0 

12.500 
3 6 3 0 
2 .820 

5 7 6 0 0 
45 0 0 0 

1.410 

2 5 0 0 

1.465 
71 .190 

7.950 
4 B 0 0 0 
3B80O 

4 .000 
3 3 7 9 

10.700 
21 .750 
17.270 

; 3 6 5 0 O 
26 4 0 0 
26 0 0 0 
2 3 3 6 0 
1 8 4 9 9 

6 .690 

24 .495 
5 .300 
6 .990 

17.400 
4 R 0 O 
5.B50 
3 2 0 5 

3 0 6 4 0 
Mednbanc» 137.400 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 10 7 5 0 
Buroo Pr 
Buroo Ri 
Da MadKi 
L'Espresso 
Mondadori 

8 0 3 5 
10.100 
4.1S1 

13 5 1 0 

6 .850 
Mondadori Pr 4 .040 

« M E N T I CERAMICHE 
Coment» 2 .539 
Italeamemi 
Hafcenanti Rp 
Penti 
Poi» R I PO 
Umcem 

5 3 4 0 0 
3 9 . 4 4 0 

205 
185 

21 .300 
Uncem Ri 14.395 

CHIMICHE «DROCAABURI 
Boero 5 .849 
Carfaro 
Carfaro Rp . 
Fato Macon 
Farmi Erba 
Fidarne Vai 
Itelges 
Marmi cavi 
M*a l a m a 
Moni . 1000 
Parker 
Pierre! 
Porre) Ri 
Recedati 
Rol 
Saffa 
Safta Ri Po 
Sosuoano 
Sraa Bpd 
Soia Ri PO 
Uè» 

commneto 
flnascan Or 
Rriascan Pr 
Rmescen Rp 
S * a 
Stand» 
Stand» Ri P 

COMUNag A Z I O N I 
Attesa Pr 
Austere 
Ausi 10CB4 
Auto To- Mi 
Nord Meano 
ItefcaMe 
halcat»e Rp 
S o 
S o O d War 
S a Ri P O 

Seti 
TnpcovKtl 

EuiiRoucatcHt 
Setm 
Setm ffcsp P 
Tecnomavo 

Aeo, Marcia 
Aohc Da _ 
Apnea! A i» 
Aoncoi 8 0 0 
Bastoni 
BV Invasi 
BVInv R Ne 
B» Inv R Po 
Bori Seat 
Brad» 
eV-fiSC** 
Butoo 

1.400 
1.350 
5.151 

16.850 
8.105 
2 .100 
3 .720 

39 .300 
2 . 4 8 0 
9 .800 
3 .080 
2 .630 

11.880 
3 .300 
6 .850 
6 .700 

2 3 . 0 0 0 
4.B99 
4 805 
2 .340 

1.019 
785 
775 

2 .070 
15.020 
15.100 

1.202 
3 9 5 0 
3 .990 
6 .700 
6 8 9 0 

1 8 0 7 0 
17.970 

2 .670 
2 .751 
2 .686 
7.505 
6 .150 

5 .039 
4 8 B O 
1.901 

4 . 9 8 5 
3 6 3 0 
1.030 
3 9 5 0 

5 3 9 
5 9 8 0 
4 8 4 0 
S.730 

3 5 5 0 0 
C 9 0 0 

eoi 
3 0 9 5 

Ver. % 

8.81 
6.35 

- 1 . 2 7 

- 0 . 8 2 
- 1 . 1 5 
- 2 . 7 8 
- 0 . 7 9 

0 .83 
0 .18 

- 0 . 6 0 
0.87 
1.44 

- 0 . 6 0 
1 0 3 
1 89 

5.02 
1.29 
0 .78 
0 2 5 

- 0 . 1 8 
0 9 4 
0 .46 
0 12 

- 2 . 1 5 
1.93 
0 0 0 
0 2 6 
0 .54 

- 0 . 8 9 
- 1 . 0 1 
- 1 . 8 3 

- 2 . 7 8 
- 0 . 2 8 
- 1 . 2 3 , 

- 0 . 8 5 
- 0 . 7 7 
- 2 . 1 1 
- 0 . 7 9 

- 2 . 1 8 
- 0 5 5 
- 3 . 1 6 

0 .00 
- 0 . 6 6 

0.29 

- 1 . 1 0 

2.B4 
0.62 
2 .47 

14.85 
5.41 
0 .00 

2.93 

1.72 
- 0 . 7 1 
- 0 . 0 7 

1.40 
0 .30 
0,06 
0 .00 

- 2 . 0 8 
0 .23 

- 0 . 7 6 
1.04 
2 .33 
0,77 
4 .21 

- 4 . 3 5 
3.47 
3.55 
0 8 8 
0 .18 

- 0 . 4 1 
- 0 . 8 5 

0 .10 
0 .00 

- 0 . 3 9 
- 0 . 4 8 

0.13 
0 .60 

4 .52 
- 1 . 2 3 
- 0 5 0 

0 .90 
0 0 0 

- 0 . 5 0 
0 6 7 
0 04 

- 2 4 5 
0 2 2 

- 1 . 1 2 
- 0 . 8 1 

- 1 . 3 9 
- 1 . 4 2 

5.55 

- 0 . 3 0 
- 0 5 5 
- 6 . 2 8 
- 0 . 7 5 

0 0 0 
= l T « 
- 1 0 2 
- 0 8 7 

0 2 7 
- 2 . 4 » 
- 2 0 * 
- 0 . 1 6 

ruolo 

C» R Po Ne 
C* Ri 

Ce 

Eurooait 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobifce 
Euromob Ri 

FK*S 

Fintai 

Finse ambi 

Fmseambi Ri 

Gamma 

Gemina R Po 
d m 
G m Ri 
Ili Pr 
HJ 
IfJ Ri P O 

1. Mata 
Ita'mobi'ia 
Mittet 
Nba Ri 
Nba 
Partee SpA 
Pretti E C 
PreA CR 
Pirelli SpA 
Pretti 13iA 
Pirelli Sar 

Praia Rp 
Reina 
Rejna Ri Po 

Riva Fin 
Sabauda Fi 
Se ru apparsi 

Serti 

Sr i» 
Smi Ri Po 
Smi-Meiaiii 
So Pa F 

Stet 
Stat Ri Po 

Chius. 

4.075 

6 .400 
6.424 

1.620 

1.360 

1.520 

6.450 

4 .500 

11.390 

1.499 

7.270 

5.250 

1.649.5 

1.500 
6.500 
3.495 

13 0 9 0 
9 400 

6 .780 
50.7B0 

145.650 
3 .550 
3 0 2 0 
3 .450 
7.797 
6 760 
4 .900 
3 .380 

9 0 
127 

3.320 
12.350 
12.400 

8 4 9 0 
2.473 

7 0 0 
3.549 
1.280 

2 .750 

3.155 
2 .700 
3 .600 
3.560 

TERME ACQUI 1.880 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedas 10.200 
Attrv Immoto 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Constar 
De Angeli 
Inv Imm C A 
Inv Imm Rp 

Itvim 
Risanam Rp 

Risanamento 

5-350 

10.200 
14.010 

6 .360 
2 .300 
2 .870 
2 .700 

13.400 
7 .350 
9 .600 

Ver. % 

- 0 . 3 7 

- 0 0 8 

- 0 . 0 9 

0 .00 

0 . 0 0 

0 .00 

1.57 

0 .00 

1.15 

- 2 . 0 3 
- 0 4 1 

- 1 . 5 0 

2.45 

2.04 
- 1 . 1 4 

- 0 . 0 9 
- 0 . 3 6 

0.01 
- 1 . 7 2 

0.75 
- 0 . 9 2 

4 .41 
0 4 7 

- 0 . 7 2 
1.92 

- 2 10 
0 .00 
0 .00 

- 0 28 
- 2 . 3 1 4 

0.61 
0 .00 
0 .00 

- 0 . 1 2 
- 2 . 9 8 

0 .14 

1.98 
0.79 

- 2 . B 3 
- 2 . 9 2 

1.93 
- 0 . 2 B 

0 .28 
0 .00 

0.B9 
4 .90 

- 1 . 4 5 
- 3 . 0 4 
- 0 6 3 
- 2 . 1 3 

1.41 
0 . 0 0 
5.51 
0.55 

1.59 
Sift 3 .660 2.23 

MECCANICHE A i n O M O M U S T I C H E 
Arme 3.949 0 . 1 0 
Daniefi C 
Piar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi So» 
Franco Tosi 
GsardM 
Meo/iati Rp 

Magneti Mar 
fiocchi 
N*ccN Ri p 
OCvetti Or 
Ovet t i Pr 
Ovet t i Ro N 
Ovet t i Rp 
Sarpern 

Ses*> « 
S*t*> Pr 
Sasfc ri , Ne 
WestnghOuS 

7 . I 0 S 
11.495 

5 .050 
3 .570 
4 .235 
2 .800 
4 .251 

24 .000 
20.15O 

2.595 
2 .695 
4 .250 
4 . 1 3 0 
7 .755 
S.849 
5 .620 
7 .720 
7.132 
B.795 
8 .390 
6 .540 

3 0 . 6 0 0 
VVorthington 2 .100 

M M E R A K K « J C T A U U I O Ì C H C 
Cent Mei H 5 .450 
Detraine 
Falck 
Fefk 1g»85 
Falck Ri Po 
Rssa-Vola 
Magona 
Trattar» 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cascami 
Curarmi 

Ekolone 
Ftsac 
Fisac Ri Po 
Lmrf 5 0 0 
Lini R P 
Rotondi 
Mar ratto 
Martorio Rp 
Ofcate 
Zuccta 

orvFjtsc 
0 » Ferrari 
De Ferrari Ho 
Ooa Hotets 
Con A o j Ter 
Joay Hotel 
JWrr Hotel tip 
Pacchetti 

7 6 0 
8 .049 
7.751 
7 .950 
3 .151 
8 .000 
4 . 2 1 0 

5 .600 
6 .410 
2 .749 
2 .450 
5 . 3 1 0 
5 .340 
2 . 6 7 0 
2 2 2 0 

1 4 0 0 0 
4 0 5 1 
3 .950 
392 .5 
2 . 7 5 0 

1.941 
1 8 0 5 

12.199 
3 5O0 
B.30O 
8 4 2 0 

185 

0.07 
0 0 0 

0 .40 
0 0 0 

- 0 . 2 4 
0 .00 
1.21 
0 6 3 

- 0 . 2 7 
1.96 
3.45 

- 0 . 7 0 
- 1 . 6 7 
- 1 . 1 7 
- 0 . 7 0 
- 0 . 8 8 
- 0 . 4 5 

1.45 
- 1 . 1 2 
- 0 . 8 3 
- 0 . 4 6 

0 .99 

12.90 

0 .93 
5.78 

- 0 . 6 3 
0 .03 
0 .13 
6.45 
1.27 
2 .93 

4 .87 
2 .56 
1.07 

10 8 6 
2 .51 

- 0 . 7 4 
2.SO 
1.83 
0 0 4 
3 8 5 
2 8 8 
1.95 
1.48 

1 0 9 
1.12 

-os i 
OOO 

- 4 16 
0 0 0 

- 0 . 9 4 

Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBB8 12% 

BTP-1GEB6 16% 

BTP-IGEB7 12.5% 

BTP-11GB6 13.5% 

BTP-1MGBB 12.25% 

BTP-1MZ8B 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECO 8 4 / 9 2 10.05% 

CCTB3/93 TR 2 .5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 I N O 

CCTAG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP88 INO 

CCTAP91 INO 

CCT-OC86 INO 

CCT DCB7 IND 

CCTOC90 INO 

CCT-0C91 INO 

CCTEFIM AGBB IND 

CCT-ENIAG8B INO 

CCT-FB87 INO 

CCT-FBBB INO 

CCTFB91 IN0 

CCTFB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCTGE86 IND 
CCT-GÈ 8 7 IND 

CCT-GE8B IND 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 INO 

CCT GN86 16% 

CCT-GNB6 INO 

CCT-GNB7 IND 

CCTGNB8 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 IND 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCT I G 8 8 EM LG83 INO 

CCT-LG91IND 
CCT-MGB6 IND 

CCT-MGB7 IND 
CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 INO 

CCT-MZ86 INO 
CCT-MZ87 IND 
CCT-MZB8 IND 
CCT-MZ91 IND 
CCTNV86 INO 
CCT-NVB7 INO 
CCT-NV90 EMB3 IND 

CCT-NV91 IND 
CCT-0TB6 IND 
CCT-OT86 EM OTB3 INO 
CCT-OTBB EM OT83 INO 
CCT-OT91 IND 
CCT-ST86 IND 

CCT-STB6 EM STB3 IND 
CCT-STE8 EM STB3 INO 

CCT-ST91 INO 
EDSCOL-7l /B6 6% 
ED SCOL-72/B7 6% 
ED SCOL-75/90 9 % 
EDSCOL-76 /919% 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Ptttto 

98.05 

100 

97.65 

99.95 

99 .05 

100.1 

98.05 

98 ,1 

100,45 

91.8 

110.7 

111.4 

106.3 

106.7 

105.1 

86.2 

99.9 

100.6 

99.95 

102.15 

101.05 

101.2 

100.05 

102.15 

101,3 

100.45 

103.9 

100.2 

102.1 

101.3 

101.35 

100.4 

103,75 

97.75 

98,85 

100 

101,5 
100.3 

103.7 

99.75 
107.8 

101.3 

101.7 

100.1 

102.2 

100,6 

99,95 

102.15 

101.1 
100.1 
101,55 
99.95 

102,25 

100,65 
101.2 
99,9 

102 
101.2 
100.4 
104 

101.15 
100.6 
100 
102.15 
101.05 
100.6 
100,05 
102.1 

101.1 
100 
94 
97 

93.5 
93.8 
97.65 

Ver. % 

0 .00 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 .00 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 0 5 

0 .00 

0 .00 

- 0 . 2 7 

- 0 . 9 8 

0 .00 

0 .10 

0.88 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 2 0 

0 .05 

- 0 . 0 5 

0.05 

0 .10 

0 .10 

0 35 

- 0 . 2 5 

- 0 . 1 4 

0 .15 

0 .00 

1.91 

0 .15 

0 .05 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 .20 

0 . 1 0 

0 .05 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 0 0 
0 .30 

0 . 1 0 

0 . 2 0 

0 . 1 0 

0 -10 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 ' 
0 . 2 0 
0 . 0 0 

- 0 . 3 0 
- 0 . 0 5 

0 .25 
- 0 . 3 9 
- 0 . 0 5 

0 .00 
- 0 . 1 0 
- 0 . 3 5 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

0 .05 
0 .05 
0 .00 
0 .05 
0 0 5 

O.OS 
0 0 0 
0 .05 
OOO 
0 .00 

- 0 . 2 1 
0 0 0 

RENDITA-35 5% 55.4 0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro I m o (per grl 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Steri , n e . (anta * 7 3 ) 

Ster i , n . c (post - 7 3 ) 

Krugerrand 

ZO osso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 8 . 5 0 0 

3 5 O . O 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 B O O O 

S9O.OO0 

7 0 0 . 0 0 0 

79B.OOO 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 9 OOO 

1 0 9 . 0 0 0 

Marengo svinerò 

I cambi 

109.00O 

MEDIA UFFICIALE DEI CAM8I UIC 

26/11 27 /11 

Deaero USA 

Marco tedesco 

Franco Bancate 

Fer ro olandese 

Franco belo» 

Stertna inglese 

Starine rtandrse 

Cerone ile «tea 

Dracma aree» 

Ecu 

Doterò canadese 

Yen ojaoeones» 

Franco svinerò 

Scaeno eus&ejco 

Corona nunieue a» 

Corona svedese 

Marco reeertoas» 

fferudfi ina louljvae^^ 

I73S 

675.75 

221.945 

600.73 

33.413 

2529.75 

2090.06 

186.95 

11.45 

1494.1 

1359 B 

8.614 

824.695 
96,252 

225.41 

224.615 

314.7 

10.7 

1723,75 

676 

221,9 

600.875 

33.412 

2531.65 

2089.975 

186.96 

11.441 

1493.5 
1251.3 

« 5 7 5 

8 2 3 8 5 
96.246 

225.425 

223,83 

314.13 

10.675 

10.982 10354 

Convertibili Indici 

(i^V mntmbny 

Titolo 

Agric Fav 8 1 / 8 6 O r 1 4 % 

Butom 8 1 / 8 8 C» 1 3 % 

C a b o t - M Ceri 8 1 CV 1 3 % 

Cabot-Mi Can 8 3 C « 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C * 1 3 * 

Car Bwgo 8 1 / 8 8 C * 1 3 % 

Car D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

C e n a m i 8 2 / 8 7 Cv 1 8 « 

C o e 8 1 / 9 1 C « n t 

Ce? C * 1 3 % 

Cooafar 8 1 / 8 6 C « 1 4 * 

E M > 8 5 r f i t e t o V c 

EfeVSavem Cv l O . S * 

Endanaa SS Cv 1 0 . 7 5 * 

E w o m o M 8 4 Cv 1 2 * 

Foac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 * 

Generai 8 8 Cv 1 2 * 

G e a r o n 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

rW 8 1 / 8 7 Cv 1 3 * 

• s s a V S I C v 1 3 . 5 * 

t m - O r 8 5 / 9 1 <nd 

•rr-Sret 7 3 / 8 8 Cv 7 * 

ttatges 8 2 / 8 8 Cv 1 4 * 

Mann Mar 9 ! Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 eaev 7 * 

M e d n b F * r » 8 8 Cv 7 * 

Mec*ot>-F**s Cv 1 3 * 

Meaut i Salili 8 2 Sa 1 4 * 

MeaotJ-Sej» 8 8 Cv 7 * 

Wetkab-Spv 8 8 Cv 7 * 

M a H o a - 8 8 Cv 1 4 * 

Mera Lama 8 2 Cv 1 4 * 

levitai 6 2 / 8 9 Cv 1 3 * 

M o n t a * Setm/Mata I O * 

MunieeUun 8 4 ICv 1 4 * 

Momeduo» 8 4 2Cv 1 3 * 

cavare 8 1 / 8 1 Cv 1 3 * 

Oe»lnno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

f e w » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

SeRe 6 1 / 8 8 Cv 1 3 * 

S a * * S S / 8 9 Cv 1 2 * 

S- Paolo 9 3 Atei» Cv 1 4 * 

Trescovcsi 8 9 Cv 1 4 * 

l ineart i 8 1 / 8 7 Cv 1 4 * 

Urvcam 6 3 / 8 9 Cv 1 1 * 

F r a n o 

1 9 3 

1 1 9 

1 7 7 

1 9 0 . 9 
6 4 9 

1 3 8 

2 2 7 

1 4 7 . 1 

1 6 3 . 9 

3 0 3 . 5 
4 2 7 . S 

1 3 3 

148 .S 
1 3 5 

2 3 5 

1 0 8 . 8 

5 1 1 

6 2 6 

3 5 4 

1 4 7 

1 5 6 . 7 5 

1 6 9 . 5 

2 S 8 
4 6 7 

8 7 . 6 

9 4 

3 3 7 
2 2 9 . 5 

128 .S 

3 4 5 

1 5 1 0 
4 1 1 

2 2 5 

1 3 7 

2 4 9 

2 4 7 . 5 

1 7 4 

3 0 6 

2 4 2 . 5 

1 7 5 . 5 

2 1 4 . 9 

1 8 6 

145 

I S O 

!•*.• 

Ver. * 

1 1 . 6 6 

- 1 . 6 5 

- 2 - 2 1 

- 1 . 0 9 

- 0 . 6 9 

- 0 . 7 2 

- 3 . 4 0 

O O O 

O.OS 

0 . 8 3 

0 . 3 S 

0 - 3 8 

0 . 6 8 

- 0 - 3 7 

4 . 3 3 

- 0 . 2 7 

0 . 2 0 

0 . 6 4 

- 1 . 2 6 

- 0 . 1 7 

O- IO 

0 . 3 0 

O I O 

1 .30 

O O O 

0 . 1 1 

0 4 5 

- 0 . 6 S 

0 . 3 9 

- 1 . 1 5 

- 0 . 9 5 

2 . 7 5 

4 . 1 7 

- 2 . 2 1 

0 . 1 0 

- O S O 

O O O 

0 . 4 9 

0 . 6 2 

2 . 1 8 

1 .13 

0 . 0 0 

0 . 3 S 

- 0 8 6 

O.J2 

WWMC* mmoorwo otM î ocnii»ito cv ovuvo ovev •Qsnn ai cent* 

2 Qtmào 1985 * 1000) con rctfvcìv* vvtozioni ptre-fn*-
tiMfi riapvtto Al OHI no prvc«vd<tnt*v* 

INDfCC 

INDICE MIB 
AUMENTAR! 
ASSICURAT. 
BANCAfMC 
CART. corr. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
EI^TTNOTEC. 
FINANZIARIE 
•MMOBRJARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSA! 

Valore) 

1 8 9 3 

1 S 7 8 

2 2 1 0 

1 5 4 3 

2 6 9 5 

1 8 6 2 

2 0 1 4 

I 9 6 0 

1 S 2 3 

I S O I 

1 9 8 2 

1 9 4 2 

1 9 0 3 

1 8 0 1 

2 0 S 2 

P r a c 

1 8 S O 

1 5 4 9 

2 1 8 8 

1 5 5 8 

2 7 1 7 

1 8 4 7 

2 0 1 4 

1 9 5 8 

1 5 1 3 

1 9 2 6 

1 9 8 1 

1 9 2 9 

1 9 0 2 

1 7 4 4 

2 0 0 2 

V e r . X 

0 . 1 6 

1 . 8 7 

I . O I 

- 0 . 9 8 

- 0 . 8 1 

0 . 8 1 

o.oo 
0.10 
0.68 

- 1 . 3 0 
0.05 
0.87 
O.OS 
3.27 
2.50 

DIVERSE 1880 1902 - 1 . 1 8 

Terzo mercato 

Ceni per f* eJbmi pretti d) crea 1 1 0 * . and» ari k» 
cenerò òl er arsali apsaanoti. Circa •> faeton» 

le qi^kia»» pi utaTel»ri»nane «easy» o>ie»e ci »ni^c»i»rnu 
eataniserex I tesoro ei 6 i 

AUTAUACATcA» 1220/1320: BAM 106.000: BANCA Ofl FRUJU 
17300: 8ANCA TOSCANA 8250/8400; BANCO S. SMUTO 
2SOO/2S50: DkVm SANTO SPWTO 1600/1610: CONFDE 
3900/3980: BONFKME SCIE WS* 22900/23000: C*JCMMC 
PIAST 2250/2300: CEMENTH 1/7/85 2300/2310: CREDITO 
FORC4A»» 740077500; CREDITO ROMAGNOLO 18500/19000: 
oi VARESE nRrrro) •*>. FINEUROF-CAIC 13800/uioo-. FINSI-
OER 72/78: LA80RAT0RCS 2000: GAAROfM RQT> 16400/16500; 
•IW«08e.li»J»t ROMA 400: MRANESF LEASING 2850: MONTEFI-
8RC 1670/1700: M I 27/28: NOROfTAUA 480/500: SWA RtSP 
3350: SOFÀ* 1/7/85 23SO/2450: SOPAf MS» NC 1710/1750: 
SONDO. 1590/1600-. SORW 13300/13600: m*JECC*»9> 
2350/2500: SNELL111.50/122.50; fiM CON 2500: fXCESf PRO 
RATA 325/3)4: SNU 6PO PRO RATA 4720/4750:06VTT0 OSSL 
PMEUONA 9.75* 50/70: CONDOTTE 340/380: SCOTTI 1320; 
FfMPAR 24O00/24500: BANCA POR CREMONA 10000: FERRO 
METALLI 2*00; DOTTTO NQROITAUA 46/50. 

f \ ».' 


